
COME DON BOSCO ragione religione amorevolezza4 / DAllA tristEzzA... AllA gioiA!

educare

non è dalla nostra parte. Diceva Vol-
taire ad un suo interlocutore: «Non
sono affatto d'accordo con quello che
dici, ma sono pronto a dare la vita
poiché tu lo possa dire». 

Solidarietà è amore per-
manente: non viene mai meno. An-
che quando l'altro “non è più come
prima”, non è più simpatico, si è ri-
voltato contro... è sempre un fra-
tello, come tale sempre da amare.

«Se io amassi veramente una persona, io amerei il mondo, amerei
la vita. Se posso dire a un altro "ti amo", devo essere in grado di dire
"amo tutti in te, amo il mondo attraverso te, amo in te anche me
stesso"», ha scritto Erich Fromm.

Le schede sull’argomento:

scheda 1: iL tempo degLi idoLi, i valori dominanti oggi
scheda 2: La mappa, per un sistema coerente e gerarchico
scheda 3: come UNa casa costRUita sULLa Roccia
scheda 4: La Vita, oggi è un valore fragile
scheda 5: La pace, altro valore molto fragile oggi
scheda 6: L’ecoLogia, amore e rispetto per l’ambiente
scheda 7: La LiBeRtà, un valore necessario oggi
scheda 8: La soLidaRietà, essere liberi insieme a...
scheda 9: La RespoNsaBiLità, dare una risposta all’altro
scheda 10: La giUstiZia, è la prima esigenza dell’amore
scheda 11: La cReatiVità e L’iNteRioRità, l’uomo è anche coscienza
scheda 12: RitRatto di peRsoNa «coN», valori vissuti ogni giorno
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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

per costruire la coscienza

L’iNgegNeria 
o architettura 
deLLa coscieNza 
è uNa professioNe
rara, oggi.
Queste dodici schede si
propongono di aiutare
educatori, catechisti ed
insegnanti nel delicato
compito di costruzione
della coscienza dei ra-
gazzi loro affidati.ivalori

La cosa più importante,
per costruire la
coscienza, è azzeccare
la pietra fondamentale,
quella che può reggere
tutta la costruzione dei
valori in una persona.

da: Bruno Ferrero,
I Valori, per costruire la coscienza,

pagine 24, editrice elledici

Coordinamento redazionale di 
Angelo Santi, ex-allievo salesiano

“Comincia a capire
che il mondo è in te,
non tu nel mondo”.

(Nisargadatta Maharaj)
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serie oltre i mali del seColo
dalla tristezza... alla gioia!

Supplemento della rivista “Educatori di vita”
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SCARICA ALTRE SCHEDE DA
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RR AccontA una favoletta: «Per tutta
la vita ho vissuto in una noce di
cocco. Non è un posto meraviglioso

per viverci? C'era poco spazio ed era buio,
soprattutto la mattina quando dovevo
farmi la barba. Ma ciò che mi dispiaceva
di più era che non avevo modo di mettermi
in contatto con il mondo esterno. 

Se nessuno avesse trovato la noce
di cocco e non l'avesse aperta, sarei stato
condannato a passare tutta la mia vita lì
dentro. Forse a morire lì dentro.

Morii in quella noce di cocco. Dopo
un paio d'anni la trovarono e l'aprirono; dentro trovarono me rimpiccio-
lito e sgretolato. "Che peccato" dissero. "Se l'avessimo trovato prima,
forse avremmo potuto salvarlo. Forse ce ne sono altri, chiusi dentro
come lui ".

E andarono in giro e aprirono tutte le altre noci di cocco che tro-
varono. Ma fu inutile. Fu tempo sprecato. Di persone che scelgono di vi-
vere in una noce di cocco ce n'è una su un milione. Non potei dir loro
che ho un cognato che vive in una ghianda».

Anche questa favoletta è un'esperienza quotidiana: l'uomo non è fatto
per vivere in una “noce di cocco”, non è fatto per la solitudine.

«essere liberi insieme a...»
il terzo stadio della libertà
(Nota: si vedano il Primo e secondo stadio nella precedente scheda 7).

L’uomo nella sua solitudine. Molti drammi dell'uomo con-
temporàneo (= che appartiene all’epoca attuale) nascono dal fatto che è tal-

mente divenuto parte della màssa (= insieme di persone),
da finire col soccombere alla sua so-

litudine individuale. si sta talmente
con gli altri da non “vederli” più:
siamo circondati da “uomini invi-
sibili”, spesso nella nostra stessa

Solidarietà: è questa la prima forma dell’amore.

famiglia. L'uomo è un essere sociale, ha
assolutamente bisogno degli altri per vi-
vere.
in un famoso esperimento scientifico, al-
cuni uomini-cavia avevano accettato di
stare un po' di tempo in strettissimo isola-
mento senza vedere, ascoltare, parlare con
nessun altro essere umano. Furono liberati
molto presto perché stavano impazzendo.

Sboccia proprio qui un altro
grande valore: la solidarietà uni-
versale. la parola “solidarieta”̀ esprime

questo valore anche meglio della parola “amore”, che è spesso usata a
vanvera e a sproposito. 
Il valore solidarietà si esprime con l'amore al prossimo, perché ogni
essere umano è buono e degno di essere amato (non dobbiamo mai di-
menticare che è questo il valore che abbiamo scelto come càrdine (= base,
principio) del nostro sistema di valori). è questa la prima forma del-
l'amore: riconosco all'altro la mia stessa dignità, voglio per lui ciò che
voglio per me, lo amo come me stesso. 

Solidarietà è amore effettivo: amore che si fa gesto con-
creto. L'altro è prossimo e fratello: mi riguarda. non solo non posso
ignorarlo, ma devo riconoscerlo e accoglierlo così com'è: anche se è di-
verso, povero, insignificante, straniero. Un cristiano, su questo punto,
non ha limiti: ama anche chi gli è nemico. 

Solidarietà è amore uni-
versale: anche il mai-incontrato, an-
che il lontano nello spazio, anche il bi-
sognoso di cui si è saputo solo dai
giornali, anche il povero tiratore di risciò
che sta morendo a calcutta o l'indio in-
seguito dai killer nella foresta amazzo-
nica.
Si deve essere solidali anche con chi

La solidarietà
ESSERE LIBERI INSIEME A.. .

La coscienza umana deve presentarsi, per essere
efficiente e salda, come una costruzione ben con-
gegnàta (= ben costruita), in cui una parte ne richiama
necessariamente un’altra e insieme si sostengono.


